
E LA GUERRA 

L'avventura 
senza ritorno 

| | 5 | II segretario del Pei subito alla Camera 
~ «Non è un'operazione di polizia, è un atto di guerra» 

Battaglia in aula: «Andreotti risponda subito» 
La maggioranza impedisce che sia il paese a decidere 

«L'Italia non deve partecipare» 
Occhietto al governo: «Decidere spetta al Parlamento» 
«L'Italia non deve partecipare alla guerra se il go
verno ha un'altra opinione, lo dica chiaramente e su 
questo discuta il Parlamento». Occhetto raggiunge 
la Camera appena appresa la terribile notizia. Con 
lui c'è tutto lo stato maggiore del Pei. mentre la piaz
zasi riempie di gente. «Questa non è un'operazione 
di polizia, è una vera e propria guerra e noi non vi 
dobbiamo partecipare». 

FABRIZIO RONDOUNO 
•JB ROMA -La guerra e inizia
ta, nei termini e nelle dimen
sioni che si prevedevano e si 
temevano È una vera e pro
pria guerra, che non ha niente 
a che vedere con un operazio
ne di polizia • Achille Oc
chetto arriva alla Camera 
quando manca poco alla due 
di notte Come molti, come tul
li ha avuto la notizia guardan
do la televisione -Nel cuore 
della notte - commenta ango
scialo - abbiamo saputo im
provvisamente che la guerra 
viene annunciata e dichiarata 
dalla Casa Bianca, in un mo
mento e in termini non decisi 
dal nostro paese* Di fronte ad 
una situazione -del tutto nuova 
rispetto a quella prospettata in 
Parlamento», continua il segre
tario del Pei. •l'Italia deve deci
dere non si deve partecipare 

alla guerra» E se il governo de
cidesse altnmcnti' -Se il gover
no ha altre intenzioni - replica 
Occhetto prima di uscire su 
piazza Montecitorio per saluta
re i pacifisti che stanno arri
vando da ogni parte di Roma 
- , se vuole che I Italia partecipi 
alla guerra, ha il dovere di dirlo 
e di chiederne esplicitamente 
I autorizzazione al Parlamen
to-

La notizia è arrivata alla Ca
mera mentre stava parlando il 
verde Salvoldi Una breve pau
sa, poi la conclusione del di
scorso -Le mie parole sono or
mai superale dagli avvenimen
ti • C'è sgomento, angoscia 
sui volti dei pochi deputati pre
senti, soprattutto comunisti 
Subito ne arrivano altri, e nel 
giro di mezz'ora (pochi, ieri, 
erano andati a dormire pre

sto) i banchi del Pei sono già 
pieni Arrivano Occhetto e 
D Alema, Tortorella e Ingrao, il 
capogruppo Quercini e Livia 
Turco. Bassolino e Napolitano. 

Proveniente dal Senato e di
retto a Palazzo Chigi, Gianni 
De Michelis informa breve
mente 1 deputati dell'accadu
to specificando che il governo 
italiano era stato preavvisato 
dagli americani E aggiungen
do senza che il Parlamento 
abbia espresso alcun voto, che 
•il governo italiano si associa» 
ali azione di guerra scatenata 
dalle forze statunitensi Russo 
Spena, deputato demoproleta
rio si rivolge al governo per
che chieda agli Stati Uniti di 
•sospendere questo orribile 
crimine contro I umanità» 

La richiesta di sospendere i 
lavori della Camera, visto il 
drammatico mutare di situa
zione, è condivisa dai Verdi e 
da Dp Ma la maggioranza si 
oppone prima il de Cittì, poi il 
socialista Buffoni chiedono di 
tener fede all'accordo raggiun
to precedentemente fra i capi
gruppo Quercini argomenta la 
richiesta del Pei e chiede che 
la presidenza sospenda la se
duta in attesa che il governo 
fornisca un rapporto preciso 
su quanto è avvenuto, e sul 
coinvolgimento italiano. «Non 

vedo perché dovremmo an
darcene a casa», sbotta Cittì E 
Violante lo interrompe «Non 
possiamo accettare questo to
no intimidatorio e arrogante». 
C'è un battibecco vivace, la 
tensione è alta Alfredo Biondi, 
presidente di rumo, cerca di ri
portare un po' d'ordine E a 
Gitti che gK chiede -il rispetto 
delle regole», replica secca
mente che lui le regole le co
nosce, e non ha bisogno di 
consigli 

La seduta, alle due e mezza, 
viene allora sospesa, per una 
riunione dei capigruppo che 
decide, a maggioranza e no
nostante la protesta delle op
posizioni, di proseguire come 
se nulla fosse successo Inatte
sa dell'intervento conclusivo di 
Andreotti, previsto per le sette 
del mattino al Senato e per te 
otto alla Camera Poi gli inter
venti, 15 minuti per gruppo, e 
infine il voto • 

Ma la battaglia parlamenta
re, stamattina si preannunci» 
durissima Mentre cresce la 
mobilitazione nel paese Per 
tutta la notte, deputati e diri
genti del Pei hanno discusso e 
organizzalo la risposta alla 
guerra 

•Sono notizie di morte, terri
bili» Pietro Ingrao fa la spola 
fra l'aula e la piazza Monteci

torio, il volto teso il passo velo
ce >L importante adesso -
mormora - è trovarsi tutti qui, 
tutti qui» Poi aggiunge -Non 
esiste un giudizio per i (atti di 
guerra* Quali saranno i risvolti 
parlamentari della vicenda di 
queste ore7 «Brutti, molto brut
ti', taglia corto Ingrao 

La notizia, temuta ma non 
inaspettata è destinata a mu
tare anche l'iniziativa del Pei, 
che nei prossimi giorni, a co
minciare da oggi, si concentre
rà nella battaglia per la pace II 
congresso potrebbe essere nn-
vtato7 -Per quel che riguarda il 
congresso nazionale valutere
mo sulla base di quello che ac
cadrà nei prossimi giorni • dice 
Occhetto -, intanto però è be
ne che i congressi di federazio
ne si svolgano completando gli 
adempimenti congressuali, 
naturalmente con un calcina
no dei lavon più agile che de
dichi naturalmente ampio spa
rlo ali iniziativa per la pace» 
Occhetto e Ingrao partecipano 
ad un sit in dei pacifisti, un 
gruppetto di autonomi lancia 
qualche slogan ostile verso i 
due leader comunisti Ma dalla 
piazza, salgono soprattuttole 
note commoventi di «Give pea-
ce a chance» È iniziata la guer
ra, è Iniziata la mobilitazione 
contro la guerra. 

Fék. 
Achille Occhetto 

La lunga notte fuori e dentro la Camera. La rabbia dei deputati dell'opposizione, i pianti dei ragazzi che protestano 

Gelo a Montecitorio: «L'attacco è già partito» 
È guerra. La notizia arriva alla Camera dei deputati -
dove si sta trascinando lo stanco dibattito sulle propo
ste del governo per il Golfo - alle 0,40. De Michelis- «Si 
attende il voto del Parlamento prima di dare ordini 
Op«ralivf ai nostri reparti» Il ministro degli Esten infor
ma che Baker ha telefonato tre quarti d'ora prima del
l'attacco. Cronaca di una notte lunghissima, nel palaz
zo quasi vuoto e fuori, tra i pacifisti che fanno il sit-in. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••ROMA. «L'agenzia di stam
pa Reuter informa che la con
traerea di Baghdad sto, sparan
do» Un pugno allo rtomaco, 
improvviso nonostante si sa
pesse già tutto di questa guerra 
annunciata La Camera dei de
putali, apprende cosi la notizia 
alle 0.40, attraverso le immagi
ni che arrivano in una saletta 
dove solo qualche giornalista e 
un drappello di deputati co
munisti ha deciso di seguire le 
ultime notizie Nessuno si 
muove, il silenzio è assoluto, 
per un lunghissimo istante Poi 
inizia il frenetico giro d'infor
mazioni La none lunga di 
Montecitorio, lunga e depres
sa, si trasforma in pochi minuti 
in una convulsa prima giorna
ta di guerra In un'aula presso
ché vuota la notizia vienecata-
putiata sul presidente di turno. 

il liberale Biondi, da due depu
tati Pei Fabio Perinei di Bari e 
Gianfranco Tagliabile di Como 
- doverosa precisazione per la 
storia - mentre parla Salvoldi 
In pochi istanti si dilfonde l'al
lerta, i banchi dell'opposizione 
cominciano a riempirsi e Lu
ciano Violante, non previsto 
dall'ordine dei lavori, prende 
la parola «La guerra c'è già, il 
governo venga subito a riferire, 
le truppe italiane non possono 
entrare in azione perché non 
c'è alcuna decisione del Parla
mento» Anche Scalia, dei Ver
di, rivolgerà la stessa richiesta. 
mentre si decide una sospen
sione dei lavori per consentire 
al ministro De Michelis di ter
minare il suo discorso al Sena
to e raggiungere Montecitorio 

È una attesa densa di ango
scia, come se poche ufficiali 

parole possano in un certo 
senso rendere più concreto il 
fatto compiuto Ormai ci si ac
calca davanti alla televisione' 
quattro, cinque bombarda»/ 
menti stanno distruggendo la 
capitale, dove è trinceraJoSad-
dam Hussein. Sarà un massa
cro senza precedenti, «Avete 
fatto un deserto e lo avete 
chiamato pace», ricordava pri
ma Pintor intervenendo in aula 
e citando Tacito Ora che la 
guerra c'è davvero, con morte 
e distruzione, voi democristia
ni cosa larete, voterete la pro
posta del governo?, chiediamo 
ad alcuni deputati presenti 
«Certo, voteremo come deci
so», risponde un infastidito 
Agrusti, deputato scudocrocla-
lo «Perchè dovremmo fare di
versamente7» Evidentemente 
non si possono cambiare le lo
giche della politica, nemmeno 
in questo momento 

Mentre dentro il Palazzo ci si 
prepara ad attrezzarsi per la 
prossima disputa politica, fuori 
del Palazzo il drappello di due
cento irriducibili pacifisti, che 
da oltre ventiquattro ore conti
nua il sit-in. ascolta attonito 
che la guerra è Iniziala. Le ra
dioline e I deputati della Fgci 
fanno scivolare la notizia in un 
silenzio sempre più pesante t 
canti di solo un'ora prima, con 

quella «Locomotiva» di Guecini 
che rimandava ad altre stagio
ni del movimento dei giovani, 
sono spenti. Molte ragazze 
piangono, accoccolate tulle 
spalle dei loro compagni Poi 
qualcuno Umidamente comin
cia a scandire «diserzione» Di
serzione, diserzione, le voci 
aumentano e diventano un co
ro che allerta I poliziotti che 
fanno la guardia e che riempie 
la piazza vuota, per ora, delle 
decine di auto blu che solita
mente la occupano. E un rim
bombo che arriva fino a Palaz
zo Chigi, rimasto vuoto per l'in
tera serata. C'è una certezza ir
rinunciabile in questi ragazzi 
non vogliono partire e nem
meno le loro famiglie vogliono 
che partano Ma il governo ha 
deciso altrimenti, ha deciso di 

Eroseguire per la sua strada 
jnorando la sensibilità della 

gente «La democrazia è stata 
tradita», aveva detto poche ore 
prima Gino Paoli seduto in 
Transatlantico 

E aln',45 arriva quel gover
no, arriva il ministro degli Este-
n Le prime parole, tra i giorna
listi in attesa «Il programma 
non si modifica, Andreotti sarà 
qui domani mattina», cioè tra 
qualche ora. La notizia gliel'ha 
telefonata Baker, circa tre 
quarti d'ora prima dell'attacco, 
alle 0.20. alle 0.25. C'è una sin

golare smania alla precisione, 
anche in'qùesto momento. Co
me ci ha trattati il potente al
lealo7 Ci ha avvertito subito, a 
ridosso del primo bombarda
mento, o con un congruo anti
cipo7 DeMichells ha poi avver
tita Spadolini, Andreotti e Cos-
siga E infine eccolo qui In au
la poche parole Per informare 
della successione dei fatti, del
le consultazioni con le altre ca
pitali europee e per precisare 
che «il governo attende il voto 
del Parlamento prima di dare 
gli ordini operativi ai nostri re
parti» Insomma i nostri ragazzi 
ancora non sono in guerra. Vi 
slete presi una bella responsa
bilità, uria in aula una voce 
femminile che non riusciamo 
ad identificare «Certo e non ci 
ritiriamo adesso» Quattro, cin
que bombardamenti in pochi 
minuti davvero un'azione di 
polizia, si insiste tra I banchi 
dell'opposizione Senza fare 
una grinza il ministro degli 
Esteri annuisce- «SI, un'opera
zione di polizia» Poi DeMiche
lls scappa a Palazzo Chigi, do
ve alle 2 è stato convocato il 
Cops, il Comitato operativo per 
la sicurezza De Michelis. Ro
gnoni. Scotti «per prendere 
delle decisioni operative inter
ne ed esteme in attesa del voto 
del Parlamento» li ministro de

gli Esteri non tradisce alcuna 
preoccupazione sull'esito del 
voto di questa mattina L'ap
pello .all'unità della nazione» 
è sicuro che funzionerà 

Mentre De Michelis si allon
tana, alla Camera si decide di 
sospendere i lavori e di tenere 
la riunione dei capigruppo Si 
nunisce il gruppo del Pei con 
Occhetto. è arrivato all' 1,52 
con D'Alema, Reichlin, prece
duto poco prima da Magri e 
Angius, mentre Ingrao lo se
guirà poco dopo Il Pei è l'uni
co partito, con l Verdi, ad ave
re organizzato una seria pre
senza alla Camera Gruppi di 
trenta-quaranta deputati si so
no alternati mentre le deputate 
della Fgci hanno continuato a 
mentenere contatti con i paci
fisti I deputati si disperdono in 
attesa di conoscere le decisio
ni e Occhello e Ingrao ne ap
profittano per uscire nella 
piazza e parlare con i giovani 
Il drappello intanto si è infolti
to, la cita nel frattempo è stata 
percorsa dulia notizia In mol
tissime case non si è dormito 
per seguire i notizian televisivi 
La Federazione del Pel si è mo
bilitata SI è anche spana la 
notizia di uno sciopero gene
rale (di quanti minuti? Le bat
tute non mancano), la tensio
ne dei primi momenti è stata 

spazzata via dalla rabbia di ri
trovarsi in una situazione volu
ta solo da pochi E poi sono 
annunciate manifestazioni di 
studenti, mentre contempora
neamente cresce I allarme, 
sottile e insidioso, di possibili 
attentati terroristici Che succe
derà nelle prossime ore7 

Nessuno può dirlo Anche 
tra I corridoi della Camera, nel 
Transatlantico, crescono i ca
pannelli di gente e la bouvette 
si affolla Ma tranquilli I orga
nizzazione delle sedute nottur
ne ha previsto dueccntoventi 
cornetti e venti paste per con
fortare l'alba dei deputati che 
sono tornati alla Camera pre
cedendo l'arrivo di Andreotti, 
che replicherà alle 8 in punto 
come il suo stile e la situazione 
richiedono 

Il tempo passa, la notte sta 
cedendo lentamente all'auro
ra La giornata che si prean
nunci è grigia ma è presto 
per dirlo In questi giorni a Ro
ma il tempo è cosi variabile 
Pensien tranquilli, mentre con
tinuano ad essere snocciolate 
notizie dal fronte Tra poco la 
Camera funzionerà di nuovo a 
pieno regime mentre qualcu
no ha già avvertito i ragazzi di 
scaldare I muscoli Per ristabili
re l'ordine e la pace, natural
mente 

La maggioranza adesso ha fretta 
Una notte di scontri nell'aula del Senato 
Seduta drammatica al Senato nel cuore della not
te. La notizia dell'attacco americano contro l'Irak 
giunge in aula mentre è in corso il dibattito sulle 
dichiarazioni di Andreotti. Il governo intende anti
cipare la replica e il voto. Ma ti Pei non ci sta: il ca
pogruppo Ugo Pecchioli chiede ufficialmente l'a
pertura di un nuovo dibattito di fronte al precipi
tare degli avvenimenti. 

GIUSEPPI P. MINNBLLA 

Ugo Pecchioli 

• • RTOMA. Il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, 
mentre questa edizione straor
dinaria va in macchina, ha 
preso la parola a Palazzo Ma
dama Replicherà al dibattito 
andato avanti fino a notte Poi 
toccherà a Montecitorio La se
duta del Senato si è aperta 
avendo alle spalle una notte di 
grande tensione Ecco la cro
naca Non è ancora l'una 
quando in un'aula dove è pre
sente gran parte del gruppo 
comunista e un solo senatore 
della maggioranza- (un de) 
giunge la notizia dei bombar
damenti su Baghdad. Arriva il 

ministro degli Esteri, Gianni De 
Michelis, e prende la parola 
dopo una breve consultazione 
con li suo collega dell'Indù-
stna. Adolfo Battaglia confer
ma l'offensiva negando che 
ciò costituisca fatto nuovo Te
si negata dal Pei il vice presi
dente del gruppo, Roberto 
Maffioletti, chiede e ottiene la 
sospensione della seduta e la 
convocazione della conferen
za dei capigruppo 

Ma il governo ha fretta Chie
de l'anticipo alle 7 (dalle 
9,30) della seduta per la repli
ca di Andreotti, le dichiarazio-
nidi volo e il voto sulle mozio

ni Dopo saranno impartiti gli 
ordini alla missione italiana 
nel Golfo per partecipare alle 
azioni belliche L'opposbione 
di sinistra (Pei, Sinistra indi
pendente, federalisti, verdi) 
respinge questa richiesta e in 
assemblea si apre una discus
sione - avviata dal capogrup
po comunista Ugo Pecchioli -
che durerà un'ora, con mo
menti di tensione alta «Slamo 
di fronte ad una situazione 
straordinariamente nuova - di
ce Pecchioli -• la guerra è ini
ziata Il governo deve dirci . 
con nuove dichiarazioni e non 
replicando ad un dibattito 
svoltosi su un altra base, che 
cosa intende fare, cosa devo
no fare le nostre forze armate 
nel Golfo» Si dichiarano d'ac
cordo con Pecchioli, il verde 
Guido Pollice, il federalista 
Franco Corleone l'indipen
dente di sinistra Pierluigi Ono
rato Nulla è cambiato, sosten
gono sorprendentemente dai 
banchi della maggioranza i de
mocristiani, i socialisti e i re
pubblicani Ci sono clamori in 

aula Interruzioni Battibecchi. 
Spadolini fatica a tenere l'aula 

I timon della maggioranza e 
del governo sono chiari basta 
guardare la dislocazione dei 
senatori nei banchi Sono pre
senti 3 missini, 26 de, 5 sociali
sti, un socialdemocratico e un 
repubblicano Tutti chiamati 
all'ultimo momento E sono in 
aula 58 comunisti, 5 indipen
denti di sinistra, un verde e 2 
federalisti Se si votasse la pro
posta di Pecchioli, la maggio
ranza e il governo uscirebbero 
battuti dallo scrutinio E allora 
non si deve votare È un fatto 
politico molto grave Spadoli
ni infatti, annuncia che la pro
posta comunista potrà essere 
votata dopo la replica di An
dreotti Pecchioli insiste con 
forza Maffioletti chiede il voto 
sulla proposta II presidente 
concede la parola ad un sena
tore a lavore e uno contro la fi-
chiesta e poi conferma la sua 
decisione senza ricorrere allo 
scrutinio 

Incautamente, un fatto nuo
vo lo introduce li ministro Bat-

Pietro Ingrao 

Botteghe Oscure 
«Manifestazioni 
in tutto il paese» 
«Tutta l'Italia deve scendere in piazza per bloccare 
subito la guerra». Tre minuti dopo l'annuncio dei 
bombardamenti a Baghdad, le luci della sede del 
Pei sì sono accese «E' allucinante, sembra di vedere 
la videocassetta di una simulazione». Arrivano tele
fonate da tutto il Paese. «Le fabbriche resteranno 
chiuse». «Gli studenti preparano cortei». Cosi a Bob 
teghe Oscure è stata vissuta la prima notte di guerra. 

JEMNER MELETO 

• • ROMA. La notizia arriva a 
Botteghe Oscure come un pu
gno allo stomaco E la guerra 
Arrivano subito Achilie Oc
chetto. Claudio Petruccioli, 
Massimo D Alema Piero Fassi
no tanti altn Subito e è lo sgo
mento, l'incredibile si sta avve
rando Poi la reazione, imme
diata nelle parole dei dirigenti 
del Pei, nelle telefonate che ar
rivano da tutta Italia «Scendia
mo in piazza, domattina subi
to Si cnhiderannale scuole, le 
fabbriche, gli uffici» 

Non c'è bisogno di avvertire, 
ormai tutti «sanno» Occhetto 
esce subito per andare alla Ca
mera 'Debbono esserci subito 
veglie per la pace e manifesta
zioni, l'Italia non deve parteci
pare a questa guerra» Claudio 
Petruccioli e Fabio Mussi ri
spondono ai telefoni e seguo
no la tragica escalation della 
guerra alla televisione. «Sem
bra di vedere - dice Mussi • la 
videocassetta di una simula
zione, è una cosa incredibile 
Se si ripensa al discorso di An
dreotti mentre scorrono queste 
immagini, sale l'indignazione. 
Andreotti ha smussato, atte
nuato, ha parlato di un'opera
zione di polizia Invece già 
queste prime immagini fanno 
impallidire i ricordi della se
conda guerra mondiale None 
certo io questo modo che si 
costruisce il futuro dell'umani
tà». 

«Abbiamo notizie - dice Pe
truccioli • di scioperi già pro
clamati a Milano, Bologna, Fi
renze Tutti I congressi che ab
biamo in corso si trasforme
ranno in manifestazioni Ne) 
Golfo c'è l'inferno, la reazione 
deve essere fortissima ed im
mediata» Arriva Aldo Tortorel
la, solo pochi istanti pnma di 
andare anche lui alla Camera 
•E' una tragedia spaventosa, si 
sono avverate le previsioni 
peggiori E' una vera guerra e 
l'Italia deve stame fuori» Tele
fonano da Bologna «Domatti
na piazza Maggiore sarà pie
na Chiamiamo tutti a fermare 
l'orrore della violenza» Telefo
nano da Livorno «Faremo ma
nifestazioni in tutti 1 comuni». 

•A Roma ci sarà una manile-
stazione alle 17 30, organizza
ta dal comitato per la pace» Le 
linee si fanno incandescenti 
In Toscana ed Emilia manife-
stazion1 in tutte le città, sciope
ro a Firenze, a Ravenna, ad lm> 
pena «A Genova e è lo sciope
ro generale» «A Tonno ci sa
ranno iniziative già alla fine del 
primo turno alla Fiat, ed al po
meriggio manifestazione del 
Pei» «Lo sciopero a Milano sa
rà di quattro ore» 

•La mobilitazione - dice Um
berto Ranien - è già forte L'e
mozione è grande C'è da spe
rare che il senso di responsabi
lità, dinanzi al baratro che si 
delinea. si imponga a tutti i 
protagonisti di questa dram
matica vicenda. MI vengono in 
mente in questi momenti le 
parole del Papa, il ritiro delle 
truppe dal Kuwait potrebbe 
bloccare una drammatica 
escalation. Domani l'Italia che 
non vuole la guerra si farà sen
tire» 

Piero Fassino è nel «io- uffi
cio «In tre minuti eravamo tutti 
qui Ci sono sgomento ed an
goscia In questi anni abbiamo 
visto guerre sempre distanti, 
lontane Ora la guerra ci coin
volge, entra in casa natta. Ci 
sono giornalisti che da Bagh
dad ci stanno raccontando, in 
diretta, cosa sta awendimdo a 
cento metri dal loro albergo 
Ora sappiamo come la guerra 
è cominciata e ci chiediamo 
tutti come finirà? Bisogna la
vorare per fermarla sibilo-. 

Partono i fax verso tutte le 
federazioni del Pei, con il testo 
brevissimo di un manifesto che 
sarà affisso in ogni citili «Fer
miamo subito la guerra L'Italia 
non deve essere coinvolta nel 
conflitto» 

Pietro Ingrao paria al Tg3 
•Chiamate tutti i vostri umici e 
conoscenti, in una notte come 
questa non si può restate a ca
sa Bisogna scendere ili piaz
za Io ho vissuto la seconda 
guerra mondiale, non si devo
no npetere quelle atrocità. 
Non e è giudizio che si possa 
dare per un atto di guerra». 

taglia che si avventura in di
chiarazioni sullo stato dell'of
fensiva bellica contro Bagh
dad Ed ecco la nuova richie
sta del Pei aprire il dibattito in
cidentale sulle dichiarazioni di 
Battaglia £ bagarre in aula 
Spadolini chiede un parere a 
favore e uno contro la richiesta 
avanzata da Maffioletti Parla
no i vice capigruppo de Franco 
Mazzola e del Pei, Lucio Liber
tini E Spadolini non mette ai 
voti neppure la nuova propo
sta Maffioletti interrompe 
Mazzola «La verità è che non 
si deve votare perchè i senatori 
della maggioranza sono a dor
mire mentre nel Golfo è esplo
sa la guerra» 

La questione non si è certo 
chiusa nella notte con gli ulti
mi due interventi sulle dichia
razioni della mattina prima da 
parte del presidente del Consi
glio Andreotti (li hanno pro
nunciati due comunisti, Ugo 
Benassi e Lucio Libertini) 
Un'altra battaglia si profila già 
stamane dopo la replica di 
Giulio Andreotti 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de -l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de - l 'Unita», 
via Barbarla. 4 - 4 0 1 2 3 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postate n. 
22029409. 

l'Unità 
Giovedì 
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